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Scheda di lavoro preparatoria al laboratorio post spettacolo

Gli spettacoli "Per la strada" e "Lasciateci perdere!" nascono all'interno di un ampio progetto dedicato all'adolescenza, iniziato anni fa e che, come Associazione Culturale che si occupa del mondo dei ragazzi, continuiamo a portare avanti.

A questo proposito, la stagione scorsa, abbiamo sviluppato e realizzato presso il Teatro Filodrammatici di Milano il "Progetto Adolescenza e Teatro".

Tre giorni di spettacoli, conferenze, film, laboratori dedicati ai ragazzi e ai genitori che stanno attraversando quella complessa e meravigliosa fase della vita che è l’adolescenza. 

Il teatro come luogo di incontro, scontro, punto per iniziare a viaggiare con i pensieri, le cose immaginate e magari mai dette e che, magicamente, su un palco, possono prendere forma e concretezza.

Tre attori, il giovane pubblico con la sua "ricchezza" e una figura di raccordo oltre alla compagnia e al regista degli spettacoli: uno psicologo giovane che ha amato da subito questo progetto.

Con il dott. Fulvio Bianchi abbiamo quindi elaborato un progetto di lavoro con i ragazzi in teatro, subito dopo lo spettacolo.

I ragazzi si vestivano del ruolo di  "registi" e drammaturghi di storie possibili e non, di situazioni vissute o che avrebbero potuto o voluto vivere.

Storie che avevano come protagonista il "dialogo" tra i genitori e i figli.

E così, suggerendo agli attori situazioni di ogni genere, dalle più divertenti alle più complesse e conflittuali, mettendo in scena paure, rabbia, bisogno di amore, "dialoghi " mai nati ma magari  desiderati.. i ragazzi potevano vedere  dal di fuori, protetti ma coinvolti, i "meccanismi" complessi della comunicazione.

E intuire che a volte basterebbe un "niente " per cambiare tutto.. anche il finale.

Per poter lavorare su questo nodo molto importante, gli attori potevano ripetere le improvvisazioni sul tema dato cambiando solo piccoli elementi della scena, una risposta, uno sguardo, sostituendo un silenzio con una parola o un'azione fisica, o cambiando semplicemente l'uso dello spazio.

E magari scoprire che, a volte, muri che sembrano essere insormontabili, non aspettano altro che di essere demoliti.

Il palco diventava lente d'ingrandimento e spazio ideale dove "giocare" a muovere, con i fili immaginari della creazione, genitori e figli, invertire i ruoli, vedere le cose da un'altra prospettiva. Almeno provarci.

L’esperienza è stata talmente stimolante da averci spinto a volerla riproporre in modo più ricorrente anche negli incontri successivi con i ragazzi.

Ora tocca a voi. Lo stesso gioco, le risposte e i "viaggi", i risultati.. tutto diverso, tutto da scoprire.

Gli attori dello spettacolo vi aspetteranno in scena pronti ad improvvisare, ma potranno anche aver bisogno di qualcuno tra di voi.

E ogni improvvisazione sarà fonte d'ispirazione per aprire temi di confronto e discussione con il pubblico.

 

Premesso tutto questo, per rendere più agile la gestione del lavoro dopo lo spettacolo, visto che sarete moltissimi, vi chiediamo un po' di aiuto:

 

1 - REGISTI PER UN GIORNO 

- ogni classe, con l'aiuto degli insegnanti, dovrà scrivere un elenco di diverse situazioni rappresentabili, dalle più comuni (andare in discoteca, motorino, problemi a scuola..) a quelle più complesse vissute e non.

- ogni classe dovrà scegliere un "portavoce", che chiameremo "regista", che dovrà esporre al microfono la situazione scelta dalla classe e che verrà rappresentata sul palco.

Ovviamente parliamo di "portavoce", perché tutte le decisioni di "scrittura scenica" che avverranno durante l'improvvisazione degli attori saranno collettive.

Durante l'improvvisazione, infatti, gli attori potranno fermarsi nei cosiddetti "turning points" (punti di svolta). Qui i ragazzi dovranno velocemente decidere come continuare, quale azione porterà avanti la scena.

Finite le improvvisazioni, ci sarà puntualmente un momento di verifica e dibattito guidato dal dott. Bianchi

 

2 - PENSIERI DI CARTA

- ogni ragazzo, in maniera anonima, potrà scrivere un pensiero o una domanda su un foglio che verrà "spedito" in un apposito contenitore all'ingresso del teatro.

Con il dott. Bianchi, attraverso un dibattito guidato, verranno estratte e "analizzate" alcune di queste lettere.

- verrà poi lasciato un indirizzo mail dove verranno raccolti i materiali degli incontri.

 

